	R E G O L A M E N T O

COMITATO PARITETICO PROVINCIALE TRA ENTI LOCALI E ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO


	ARTICOLO 1 - ISTITUZIONE


· Il presente Regolamento, adottato dal Comitato Paritetico Provinciale del Volontariato di seguito denominato “Comitato” e approvato dalla Giunta Provinciale di Modena, è istituito ai sensi dell'Art. 23 della L.R. n° 12/2005 

· Il Comitato ha sede in Modena presso i locali dell'Assessorato alla Sanità, Politiche Sociali e delle Famiglie, Associazionismo e Volontariato dell'Amministrazione Provinciale.

	ARTICOLO 2 - FUNZIONI


· Ai sensi dell'Art. 23 della L.R. n° 12/05 i Comitati Paritetici Provinciali sono preposti al costante raccordo e confronto tra il Volontariato e gli Enti Locali con funzioni di proposta, di impulso, di sensibilizzazione, di verifica e di valutazione. I Comitati fissano le priorità per l'azione del Centro di Servizio istituito sul territorio provinciale. In particolare contribuiscono all'individuazione delle priorità di intervento territoriali per la programmazione dei progetti promossi ed attuati dalle Organizzazioni di volontariato, in forma singola, o in rete tra loro, o con altri soggetti istituzionali per dare risposte puntuali ed efficaci ai bisogni del territorio e del volontariato. In tale direzione il Comitato:

· Convoca e coordina l’organizzazione dell'Assemblea provinciale del Volontariato in preparazione della Conferenza Regionale;

· Svolge funzioni di raccordo e di impulso volte contribuire a garantire un’efficiente gestione del Registro Provinciale del Volontariato nella finalità di monitorare l’evoluzione qualiquantitativa della partecipazione e delle diverse forme di espressione del volontariato;

· Favorisce la diffusione dei principi, dei metodi e degli strumenti per la costruzione del sistema integrato dei servizi promuovendo la partecipazione del Volontariato a tutte le fasi della programmazione sociale di zona anche attraverso la valorizzazione di forme di coprogettazione. 

	ARTICOLO 3 - ORDINAMENTO


· Il Comitato è composto da:

· Assessore alla Sanità, Politiche Sociali, Associazionismo e Volontariato della Provincia;

· Sette Assessori nominati dai Sindaci dei Comuni Capo Distretto o loro delegati;

· Otto rappresentanti eletti dalle Organizzazioni di Volontariato, iscritte e non al Registro Provinciale.

· Partecipano al Comitato senza esserne componenti:

· i rappresentanti dei soggetti che contribuiscono al fondo speciale per il volontariato in relazione alle diverse appartenenze territoriali;

· Possono inoltre essere invitati, sulla base degli argomenti messi all’ordine del giorno, senza esserne componenti:

· Il rappresentante del volontariato membro dell’Osservatorio regionale del Volontariato (Art.22 - L.R. 12/2005) espresso dal territorio modenese;

· Il rappresentante del volontariato nel Comitato Regionale di Gestione del fondo speciale per il volontariato (Art. 19 - L.R. 12/2005) quando espresso dal territorio modenese;

· Il portavoce del Volontariato del Forum Provinciale del Terzo Settore.

· Il Presidente dell’Associazione a cui è affidata la gestione del Centro Servizi per il Volontariato della provincia.

· L’appartenenza al Comitato Paritetico è incompatibile con l’appartenenza all'organo deliberativo ed all'organo di controllo dei soggetti gestori dei Centri di Servizio.

·  La Presidenza del Comitato è assunta congiuntamente dall'Assessore Provinciale alle Politiche Sociali e da un Rappresentante eletto dalle componenti del Volontariato presenti nel Comitato.

· Le riunioni hanno validità anche con la presenza di un solo Presidente, purché la convocazione e l'ordine del giorno siano stati sottoscritti anche dall'altro Presidente;

· Alle riunioni del Comitato assiste un Funzionario dell'Assessorato Provinciale alle Politiche Sociali con funzioni di Segretario.

	ARTICOLO 4 - FUNZIONI DELLA PRESIDENZA


· La Presidenza ha la rappresentanza del Comitato.

· Convoca e presiede il Comitato determinando l'ordine del giorno.

	ARTICOLO 5- FUNZIONAMENTO


· Il Comitato si riunisce almeno due volte l'anno o su richiesta motivata di almeno quattro componenti.

· La convocazione avviene tramite comunicazione scritta inviata di norma almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione.

· Le decisioni vengono assunte se approvate dalla maggioranza dei presenti alla riunione.

· I componenti del Comitato durano in carica per un biennio e sono rinnovati in coincidenza con le scadenze fissate per la Conferenza Regionale del Volontariato ed in conformità con quanto stabilito all’art.25 comma 4 della Legge Regionale 12/05
..

· Nello svolgere i compiti che sono propri, il Comitato Paritetico avrà cura di operare tenendo conto delle principali scadenze utili a favorire ed incentivare la reale partecipazione ed il contributo del volontariato ed i rapporti con i diversi soggetti coinvolti.

· Per questioni specifiche che richiedano particolare approfondimento, possono essere costituiti gruppi di lavoro tematici eventualmente allargati ad esperti esterni con compiti propositivi.

	ARTICOLO 6 – CONFERENZA PROVINCIALE DEL 

VOLONTARIATO


· In preparazione della Conferenza Regionale del volontariato la Provincia di Modena organizza una Conferenza Provinciale del Volontariato quale momento di incontro e confronto tra le Istituzioni pubbliche e le organizzazioni di volontariato;

· La Conferenza Provinciale si svolgerà in conformità con le disposizioni emanate dalla Regione Emilia-Romagna per il funzionamento della Conferenza Regionale.

· Nell’ambito della Conferenza Provinciale, secondo le disposizioni Regionali, si adempierà al percorso per la designazione dei rappresentanti in seno all’Osservatorio Regionale del Volontariato ed al Comitato di Gestione ai sensi dell’art. 19 e dell’art. 22 della L.R. 12/2005

· Nell’ambito della Conferenza Provinciale le Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte eleggono gli otto rappresentanti del volontariato in seno al Comitato.

	ARTICOLO 7 – ELEZIONE DEI COMPONENTI DEL VOLONTARIATO IN SENO AL COMITATO


· All’inizio dei lavori della Conferenza il Presidente nomina la Commissione di seggio costituita da tre componenti, tra i componenti è nominato il Presidente della Commissione.

· Nel corso della Conferenza, si apre la sessione di voto per la designazione dei rappresentanti del volontariato nel Comitato Paritetico Provinciale.

· Potranno candidarsi alle elezioni per il Comitato Paritetico i rappresentanti delle Organizzazioni iscritte e non iscritte al registro Provinciale del Volontariato.

· A cura della Provincia è data pubblicità alla richiesta di candidature ed alla Conferenza. 

· L’organizzazione delle operazioni di voto e del seggio elettorale è demandata alle Associazioni di Volontariato che potranno avvalersi del supporto del Centro Servizi Volontariato per la parte organizzativa e della Provincia per gli aspetti strumentali.

· Le candidature che costituiranno la lista elettorale dovranno pervenire alla Provincia di Modena prima della Conferenza entro una data che verrà stabilita dal Comitato.

· Nella designazione di detti rappresentanti si dovrà, ove possibile, assicurare la rappresentanza dei territori e dei diversi ambiti di attività.

· E’ ammesso al voto il legale rappresentante delle Organizzazioni di volontariato iscritte e non iscritte nel Registro Provinciale e a quelle iscritte nel Registro Regionale con sede in provincia di Modena. Qualora il legale rappresentante, per qualsiasi motivo, non potesse esercitare direttamente il diritto di voto, può delegare un altro rappresentante appartenente all'Organizzazione. 

· Qualora un volontario fosse legale rappresentante di più Organizzazioni o appartenesse a più Organizzazioni, è ammesso al voto in rappresentanza di una sola di queste.

· Le schede per il voto saranno consegnate a cura della Commissione di seggio subito prima del voto.

· Ciascun elettore potrà esprimere fino a 4 preferenze indicando, tra i candidati della lista elettorale, nominativi appartenenti ad ambiti territoriali diversi (Distretti) ed a settori d’intervento diversi.

· Se vi sono candidati con lo stesso cognome è necessario esprimere la preferenza scrivendo cognome e nome del candidato prescelto.

· Non può candidarsi ed essere eletto più di un rappresentante per Associazione o Coordinamenti di rappresentanze di più Associazioni.

· Sono eletti nel Comitato Paritetico Provinciale un rappresentante per ciascun Distretto ad esclusione del Distretto di Modena dove sono eletti due rappresentanti.

· In caso di assenza di candidature per un distretto o in caso di assenza di voti per i candidati di un distretto verrà eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti tra i non eletti degli altri distretti.

· In caso di parità di voti tra i candidati del distretto verrà eletto il candidato espresso dall’ambito di attività non rappresentato tra gli eletti degli altri distretti. In caso non fosse possibile individuare l’eletto attraverso tale criterio verrà preferito il candidato più giovane e in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.

	ARTICOLO 8- NORME FINALI E TRANSITORIE 


· Il presente Regolamento e le eventuali modifiche sono approvati con Deliberazione dalla Giunta Provinciale di Modena

· Il Comitato può proporre modifiche al presente Regolamento con deliberazione adottata a maggioranza qualificata pari a due terzi dei presenti.

· Per quanto non disposto nel presente Regolamento si applicano le disposizioni previste dalla vigente disciplina.

� La prima Conferenza regionale del volontariato programmata dopo l’entrata in vigore della presente legge, sarà indetta almeno quaranta giorni prima della scadenza del Comitato di gestione in carica per il biennio 2006-2008. E’ fatta salva ogni futura norma che intervenga a modificare la durata del mandato del Comitato stesso stabilita con il decreto del Ministro del Tesoro di concerto con il Ministro per la Solidarietà sociale 8 ottobre 1997.





